
Un prontuario su tiitti i coni professionali in Ticino 

La formazione.. . schedata 
* N a  c’è che u m  ~ n m u o .  queih 

&i cambiamento.: con quesu  Erase. 
che viene sovente ricordata dai forma- 
tori aziendali ali’inizio dei loro corsi di 
perfezionamento, il direttore aggiunto 
della sezione per la formazione proles 
s i o d e .  Luigi Bemasconi. ha a p e a  LI 
presentazione deli’dtirna iniziativa 
concreta della sezione per favorire il 
perfezionamento e l’aggiornamento 
professionale: il aprontuano del perfe- 
zionamento professionale-. Di che CD 
Y si tratta? Semplicusuno: si è deaso  
di m o g l i e r e  in un ciassatore tutte le 
possibiliti esistenti in Ticino nel cam- 
po della formazione professionaie. una 
serie di schede, quindi. che documen- 
tuio a tutti gli interessati quando, dove 
e come si può prender parte ad un d P  
~trmuuto corso. .4muilmente. ha fatto 
rimarcare BerrusConi. sono giA circa 
150 i corsi nel nostro Cantone. E il clu- 
store. in considerazione del fatto che è 
formato da schede. può essere f a d -  
mente ampliato quaiom in Ticino ci 
fossero nuove possibilità formative. 

Un’iniriativa che la sezione della for- 
mazione professionaie (che ha la sua 
sede a Viganello) ha lanciato in c o b  
borarione con la Camen di commer- 
cio. U n i  novia in serso assoluto Svi t  
rem. che pone cod il ‘Acino d’avm-  
guardu nel settore dell’infomarione 
in QU- rpecirico campo. R pronhu- 
no vuole essere uno stnunento e un 
suppoito didattico perroniilcato. ?da 

Bérnasconi. che ieri si ¿ presentato per 
ïuìürna volta in qualità di direttore ag- 
g~unto d e b  sezione del DPE (passerà 
tm breve d i e  dipendenze di un istituto 
di &to lugenese). ha ancitipato che 
le proposte di perferionamento do- 
vrebbero pure giungere anche attraver- 
SO UM forma locale di *Teietert*. si 
riprodurra cod in forma necessaria- 
mente piir sintetica U prontuario in- 
\Tandolo sulle reti locali di tele\*ioni 
\Ta cavo. 

Ospite d’onore della presentazione 
del -prontuario per la formazione pro- 
fessionale= e stato il vice duettore del- 
I’UFLIvrlL. Rudolf Natsch che ha svi- 
luppato P tema =La politica deila for- 
mazione professionaie negli anni ‘90.. 
Natsch ha ricordato come la prossima 
sfida in questo settore sarà quella di 
recepire nel nostro sistema formativo 
lo sviluppo tecnologico, con tutti i suoi 
controversi rifiessi su sociela. politica. 
cultura e ambiente. La riuscita di que-. 
sta sfida è, per Rudolf Natsch. di capi- 
We importanza per la concorrenrialita 
della Svizzera sul mercato europeo e 
mondiale. E s u b  scorta ài queste con- 
siderazioni che U Consiglio fedeale in 
~ u g n o  ha presentato un messaggio. 
definito dai media =offensiva del perfe- 
zionamento.. con il quaie propone &e 
Camere prowedimenti speciaii, c b  
dovrebbero promuovere energicamen. 
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te U perfezionamento professionaie. A 
questo scopo - ha detto il vice direttore 
deii’UFUML - dovrebbero essere ero- 
gati mezzi supplementari per cuca 150 
d o n i  di fanchi durante un periodo 
di 8 anni. R progetto con:empla anche 
il potenziamento del perfezionamento 
universitario (a cui verranno assegnati 
120 mil ioni di franchi). nonché il p m  
movimento di nuove tecnologie di pro- 
d a o n e  (CIM) a cui verranno assegnati 
90 mil ioni  di franchi. Per quanto n- 
guarda la prima categoria. i 150 milioni 
dovrebbero semue per sostenere le at- 
tiviti di Cantoni. associarioni profes. 
tiionall e di altri enti che per principio 
corrispondono ai mandato sul perfezio- 
namento contemplato daila Legge fe- 
derale r u a  formazione professionale, 
ma che fmoa non sono state sowen- 
donate o non potevano esserlo in misu- 
ra sumciente secondo U diritto vigente. 
Inoltre Ir Confederazione intende in- 
tanprendere iniziative proprie neii’am- 
b i b  deiie sue competenze; si tratta 
principalmente di un miglioramento 
dello formazione dei docenti delle 
scuole professionali. in seguito ìa pax+ 
la ¿ passata ai direttore deiia Camera di 
commercio ticinese. Adnano Cavadini. 
che ha tracciato in grandi Linee l’attuale 
sistemi  di formmone. definendolo va- 
lido. anche se è compito di tutti i part- 
ner interessati trovare quei limiti (orga- 
niaativi e strutturali) che impediscono 
il miglioramento sempre costante deiia 
formarione. 
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